
RUDIANO. Torna Trainspot-
ting, torna Twin Peaks, torna-
no le Nike Silver, torna il Nokia
3310. Torna (quasi) tutto, pri-
maopoi,alloraperché nondo-
vrebbero tornare le Tepa? E in-
fatti eccole qua, lo storico mar-
chioèripartito daRudiano,do-
veeranatoneglianniCinquan-
ta, per ritagliarsi un
nuovo posto nella
moda italiana.

Ritorno a casa.
L’operazione è ge-
stita dalla famiglia
Riva, la stessa che
aveva fatto nascere
le scarpe con la «V»
biancachefamoltoBresciaCal-
cio,usateanchedasquadreco-
me Juve, Milan e Inter.

Sono finite pure in una can-
zonediElioeleStorieTese,«Su-
pergiovane»,nellafamosastro-
fa «Catoblepa catoblepa/io ti
dono le mie Tepa/per il viaggio
che conduce/all'Aldilà». Era
l’album «Italyan, Rum Casusu
Çikti», del 1992, uscito quando
ilmarchioeraormaisparitodal-
lacircolazione,dopo lachiusu-
ra dell’azienda nel 1985. Ma il
mito di quelle scarpe aleggiava
ancora. Che poi ci deve essere
unlegameparticolarecolmon-
do della musica, almeno con

quello più scanzonato: John-
son «Vamos a la playa» Righei-
raèsalitosulpalcodipiazzaVit-
toria indossando le nuove Te-
pa, durante la festa per la me-
tropolitana di Brescia organiz-
zata domenica scorsa.

Con gli Azzurri. La storia del
marchioèemblematicadiquel
made in Italy che si era fatto
strada nel mondo, negli anni
delBoom.Trefratelli,Paolo,Ri-
noeBattista,unpiccolostabili-
mento per la produzione a Ru-
diano,l’ideadifarescarpespor-
tive di qualità, con prezzi co-

munque accessibi-
li. Sono i Riva, ma
scelgono come no-
me«tepa»,laversio-
ne dialettale di tep-
pa, il modo bona-
rio con cui veniva-
no chiamati i tre.

Nel 1952, anno
della fondazione,

gli addetti si contano sulle dita
di una mano, ma nel periodo
d’oro, a cavallo degli anni Set-
tanta, i dipendenti diventano
circa300eicapannoniaRudia-
no aumentano. Le fasi alterne
non mancano, ma l’economia
tira e i Riva, tra tute e scarpe da
ginnastica, sanno che c’è una
sola cosa che può farli uscire
dalla piccola e sterminata pro-
vincia della bassa padana per
puntare verso l’Italia e il mon-
do: il calcio, sempre lui. Si met-
tono al servizio del mondo del
pallone e si lasciano trascinare
dall’onda della fama dei calcia-
tori, raggiungendo il livello

massimo, la Nazionale. Nel
1974 anche Zoff porta le Tepa,
ma pure capitan Facchetti. E
ancora Scirea, Bettega, Gigi Ri-
va, Eusebio, mentre aumenta-
no le sponsorizzazioni in serie
A con squadre come appunto
Juve, Milan e Inter, e pure Na-
poli,Bologna,Cesena, Cagliari.

Sul mercato. Le Tepa corrono,
se ne producono 10mila ogni
giorno,assiemeatute,magliet-
te e altri accessori, ma quando
arrivanoglianniOttantalaruo-
ta gira e in pochi anni non c’è
più partita. Marchi come Adi-
das, Nike e Puma sono più
strutturati, il mercato globale
spazza via i fratelli di Rudiano
finchélescarpedelSupergiova-
nerestanounricordodacantic-
chiare, dopo il fallimento nel

1985. Il marchio passa di ma-
no, si tenta di rilanciarlo, ma va
male,eallafinesispiaggiaaBo-
logna. Nel 2015 i Riva, guidati
da Mariano, figlio di Rino, tor-
nano però a farsi sotto. Perché
lasciare andare un simile pez-
zodistoria?Lalorosocietà,regi-
strata come Pin Up Srl, si ri-
prende la «V» bianca e la porta
a Rudiano, da dove ricomincia
ilcammino.Nessundipenden-
te, nessun macchinario, solo
consulenti e produzione ester-
nalizzata, in parte in Italia e in
parte fuori. Le vendite? Online
e in negozi con l’esclusiva, so-
prattutto nel Nord Italia.

C’è molto da costruire, in-
somma, ma non si parte da ze-
ro: c’è quella «V» bianca, alla fi-
neiltempononèriuscitoacan-
cellarla //

RUDIANO. «Trip»,
«Marathon», «Real»,
«Training»: sono i

nomi deimodelli Tepa prodotti
finora, dopo il rilancio avviato
dalla famiglia Riva. In città, per
fare un esempio, si trovanoda
FemaSport, per farsi pubblicità
l’azienda hapreso una
vetrinetta lungo via San
Faustino, lasciando alla «V»
bianca il compito di incuriosire.
A breve ci sarà un salto di
qualità dal punto di vista del
marketing: entro giugno aprirà
adAdro il primonegozio
monomarca. Uno spazio in cui
vendere i prodotti Tepa, per ora

solo scarpe, e per dare unabase
d’appoggio ai vari collaboratori
della ditta. Anzi, della start up,
come si dice oggi. L’obiettivo è
arrivare nel giro di un paio
d’anno alla soglia di 50mila
scarpe all’anno,mentre il sogno
èdi riportare la produzione a
Rudiano. Capannoni disponibili
in zona, d’altronde, ce ne sono.
Nel frattempo i Tepa ci danno
dentro online: su Facebook la
paginadell’azienda èmolto
attiva, è vicina ai 10mila like,
pubblica foto storiche di
calciatori e raccoglie quelle dei
fan nostalgici. Vintage, sì, ma
pure loro 2.0.

CELLATICA. Olimpia Splendid,
azienda bresciana guidata da
Roberto Saccone, insegna ai
propri clienti a…fare i conti.

Se i siti di comparazione gui-
dano il consumatore nella
giungla prezzi, tassi e tariffe,
quello sul sito internet di Olim-
pia Splendid è un modello che
guardaall'energia emette il po-
tenziale cliente nella condizio-
nediconoscerei vantaggifisca-
li di cui potrà godere, nel caso
decidesse di installare in casa o

inun'azienda uncondizionato-
re o una pompa di calore pro-
dotti dall'azienda di Cellatica.
E se TripAdvisor, quando si
programma una vacanza, ci di-
ce quanto costano aereo e al-
bergo, sul sito di Olimpia
Splendid con pochi clic si ha la
possibilità di conoscere le ca-
ratteristicheel'ammontare de-
gli incentivi possibili previsti
dal nuovo Conto termico e, so-
prattutto, quantificarli.

Dopo che nel maggio dello
scorso anno è partito il "Conto
termico 2.0", il cui obiettivo è
di rilanciare l'incentivo finora
sottoutilizzato per interventi
di efficienza energetica e per la
produzione di energia termica
da fonti rinnovabili, Olimpia
sul proprio sito internetpropo-
ne ora un sistema, di facile uti-
lizzo, per calcolare agevolazio-

ni e risparmi conseguibili (da
circaun anno rivisti e migliora-
ti) messi a disposizione dal
meccanismo di sostegno ope-
rativo dal 2012 i cui beneficiari
sono imprese, privati e pa che
decidessero di sostituire im-
pianti di riscaldamento con
pompe di calore, climatizzato-
ri, stufe a pellet.

Il nuovo Conto termico pre-
vede tra i numerosi incentivi
(con accesso diretto o con pre-
notazione) fino al 65% della
spesa per gli edifici a energia
quasi zero, fino al 40% per gli
interventi di isolamentodi mu-
ri coperture, per la sostituzio-
ne di serramenti e per installa-
reschermi diprotezione dalso-
le; fino al 50% o 55% dipenden-
temente dalle zone climatiche
d'appartenenza se oltre all'iso-
lamento termico si sostituisco-
no anche le finestre, fino al
65% per pompe di calore, cal-
daie e apparecchi a biomasse,
fino al 100% perle spese di dia-
gnosi energetica. Per calcolare
l'incentivo a sul sito dell'azien-
da (www.olimpiasplendid.it)
basta selezionare la provincia
diBrescia,ilcomunediresiden-
za la fascia climatica, quindi il
tipo di prodotto . // C. FA.

CASTENEDOLO. La Cisl Funzio-
ne Pubblica di Brescia e Valle-
camonica «guarda al futuro» e
scegliel'accordo del 30novem-
bre scorso sul lavoro pubblico
e la P.A. 4.0 come punto di par-
tenza per «innovare i servizi
pubblici con la partecipazio-
ne, costruendo un modello di
sviluppo fondato sull'innova-
zione organizzativa e la qualità
del lavoro nel pubblico impie-
go». A dirlo è il segretario gene-
raleDiegoZorzi, cheinoccasio-
ne del congresso provinciale
in corso al Majestic di Castene-
dolosnocciola innanzi ai90 de-
legati (eletti in rappresentanza
dei 5.480 iscritti) le priorità che
attendono la categoria.

«Con questo accordo si ri-
mettono al centro le persone,
l'impegno del governo è chia-
ro: investire nelleprofessionali-

tà enelle competenze, con me-
no gerarchia, meno precaria-
to, più formazione, più lavoro
agile, più attenzione a chi può
rendere innovativi i servizi» ti-
ra corto Zorzi per il quale non
si tratta dell'ennesimo «libro
dei sogni» ma di un libro «tutto
da scrivere». «I lavoratori sono
il motore del buon funziona-
mento della p.a.: da loro, dall'
organizzazionedel lavoro,non-
ché dall'organizzazione delle
singole amministrazioni di-
pendono i tempi di risposta e
la qualità che vengono offerti
ai cittadini e alle imprese «pro-
segueevidenziando alcunedel-
le strategie utili a raggiungere
gli obiettivi. In primis, usare
un «rigido metro di misura per
gli aspetti organizzativi». Poi,
coinvolgere in modo costante
e continuo i lavoratori.

Zorzi non manca di passare
in rassegna anche alcuni degli
snodi più critici sul fronte dell'
azione sindacale, dalla sanità
lombarda a quella privata sino
alle cooperative e alle Rsa. Il
congresso si chiude con il rin-
novo della segreteria uscente,
che vede Zorzi affiancato da
Angela Cremaschini e Gian-
marco Pollini. // A.D.
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